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Novembre: il mese dell'Intuito e del Mistero

In un novembre gestaltico, dove il mese stesso sembra tessuto
di enigmi, ti invitiamo ad esplorare l'incanto del mistero e
l'energia dell'intuito con la lettura e l’ascolto degli articoli che i
nostri redattori-coach hanno realizzato.
In questo numero, oltre alle nostre RUBRICHE SPECIALI E
MULTIMEDIALI, c'è una NOVITA’: una nuova rubrica dedicata
alla rivisitazione del “feuilleton”, un ritorno all'arte dei romanzi a
puntate che catturerà la tua immaginazione e ti accompagnerà
in trame avvincenti.
Ma il mistero e l'intuito non sono riservati solo alla narrativa.
Scoprirai come questi concetti influenzano altri aspetti della
nostra esistenza. Dalla scrittura, dove l'intuito guida la penna
degli autori, alle differenze tra generazioni, in cui il mistero delle
diverse prospettive si svela, passando per gli spettacoli che ci
catturano con trame ingegnose.
Le interviste a professionisti del mondo della scuola e
dell'impresa familiare sveleranno come l'intuito possa essere un
alleato prezioso nel raggiungimento del successo. Senza
dimenticarci della maternità e dei nuovi lavori, dove l'intuito
delle madri e dell’ingegno lavorativo emergono come
protagonisti.
Nel consiglio del coach e nelle pillole di coaching, troverai
suggerimenti per affinare il tuo intuito e abbracciare il mistero
delle scelte di vita. Troverai anche le nuove iniziative della
nostra Academy, pensate per coltivare la consapevolezza e
accrescere la tua professionalità. 
Benvenuto in un numero in cui ogni pagina potrà attivare
curiosità e nuove esplorazioni, lasciati avvolgere dall'incanto del
mistero e dalla forza dell'intuito!

Viviana Dall’Ora 
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a cura di Gabriele Baroni
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Clicca qui
per ascoltare il podcast

CLICK!

5

A
rticolo m

ultim
ediale

https://soundcloud.com/radio-coach-apica/abbecedari-gestaltico-b-come-bias
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a cura di Viviana Dall'Ora
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LO SPIRITO DELLA GESTALT
“Io sono io. Tu sei tu. 
Io non sono al mondo per soddisfare le tue aspettative. 
Tu non sei al mondo per soddisfare le mie aspettative. 
Io faccio la mia cosa. Tu fai la tua cosa. 
Se ci incontreremo sarà bellissimo.” 
Dalla “preghiera della Gestalt” di Perls. 

Parlare di Spirito in un contesto di Gestalt? Non è così peregrino
se pensiamo che Perls ha scritto addirittura una preghiera, la
famosa Preghiera della Gestalt, messa come incipit qui sopra. È
una preghiera di risveglio, un’esortazione a prendersi la
responsabilità di incontrare gli altri al confine, a non invadere e
soprattutto a non farsi invadere. In questo riequilibrio relazionale
“l’incontro”, che è la forma più concreta di “contatto”, può
avvenire “con-tatto”, e può diventare davvero il momento del
sentire l’altro, perché in un contesto di rispetto, in primo luogo, di
sé stessi. Lo Spirito della Gestalt, non caso nella nostra scuola
parliamo di coaching ad ispirazione gestaltica, potrebbe essere
riassunto in queste due parole: Confine e Contatto. Due parole
che aprono ad uno sguardo nuovo: lo sguardo della meraviglia,
che si attiva quando “l’incontro” nasce dalla scelta, e non dal
legame.
La Gestalt è un po’ come Gerusalemme per le religioni
monoteiste: tutte la ritengono luogo sacro per la propria. Quando
si parla di Gestalt, infatti, ci si riferisce a tradizioni e approcci che,
seppur intrecciati, sono molto diversi negli intenti, nei modelli e,
soprattutto, nelle applicazioni: i teorici della Gestalt, la Gestalt
Therapy e le discipline ad indirizzo gestaltico come il counseling e
il coaching, qua definito coaching ad ispirazione gestaltica,
oggetto di questo testo.
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Fritz Perls, figura eclettica, per certi versi ribelle, integra nella
Terapia della Gestalt le sue sperimentazioni, facendo incontrare
discipline più istituzionalizzate, come la psicoanalisi e gli studi della
percezione, con altre più di frontiera, come lo “psicodramma” di
Moreno e la meditazione buddista, il tutto in un contesto culturale
influenzato dalla filosofia fenomenologica ed esistenzialista. In
questo modo, costruisce una disciplina/metodologia specifica e
originale che introduce sia concetti, come il “qui ed ora”, le tecniche
non verbali, il coinvolgimento del terapeuta, l’incontro autentico,
sia tecniche specifiche e creative, come la nota “seggiola vuota”, il
“lavoro sulle parti e le polarità”, insieme ad altre.

Il coaching ad ispirazione gestaltica riprende la Gestalt nei suoi
presupposti filosofici e nell’applicazione in un ambito di matrice
pedagogica, cioè il coaching inteso come “potenziamento” e il suo
corollario che è la comunicazione trasformativa. Il termine
“Ispirazione” pone altresì in primo piano l’accento che il coaching
gestaltico mette sulla dimensione dell’incontro autentico, del
coinvolgimento del coach nella relazione e dell’utilizzo di tecniche
simboliche e immaginative che, come vedremo, sono parte
integrante di questo approccio. La specificità non risiede solo
nell’avere un protocollo, strumenti e tecniche proprie, ma
soprattutto nel portare l’accento e i riflettori su alcune dimensioni
piuttosto che su altre. Potremmo dire che, per certi versi, è un
ritorno all’origine, nel suo insistere sulla dimensione sensoriale e
percettiva - oggetto dei primi studi dei teorici della Gestalt degli
anni Venti - e un naturale compimento rispetto al tema dello
sviluppo del potenziale umano, concetto caratteristico della
Terapia della Gestalt che, nel coaching ad ispirazione gestaltica, ne
diventa non solo un concetto cardine, ma addirittura distintivo del
campo di applicazione.

Brano tratto dal libro
Gestal Coaching - Gabriele Baroni - Talent Edizioni 2020
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a cura di
Luca Tosches Annaro
Coordinatrice Katia Piana



DRITTE DAL COACH
Una rubrica nata dalla co-creazione dei nostri
Coach gestaltici, che puoi trovare anche sulle  
nostre pagine Facebook e Instagram.

Come funziona?
Come sapete il Coach non dà consigli, ma il
coach impuro gioca con le parole, ed ecco un
consiglio di ispirazione gestaltica!

Potete commentare, condividere, osservare cosa
"attiva" in voi e condividerlo scrivendo a
info@talentedizioni.it.

Sarà bellissimo leggervi e... rispondervi !!!

Se l’essenza del tuoSe l’essenza del tuo
talentotalento  

avesse un volto,avesse un volto,  
un corpoun corpo  

e una voce, comee una voce, come
sarebbe?sarebbe?
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https://www.facebook.com/TalentCoachApica
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/
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a cura di Viviana Dall’Ora 
in collaborazione con Talent Coaching TV 



Identikit del talento: 
Artistic Coach
Pay off: 
il Coach dell’artista
Luogo e data di nascita: 
Ovada 1996
Se fosse un personaggio
famoso:
sarebbe un Mix, avrebbe
l’aspetto fisico di
Trilly e l’anima di Pina Baush

Questa rubrica è un estratto dell‘intervista ai
Talenti che ogni mese potrai trovare su Talent
Coaching TV, il canale che accende il tuo potenziale!

In questo numero Viviana Dall’Ora intervista Katia
Piana.

12

Segni particolari: 
è piccolissimo, racchiude un potenziale eccezionale e
potente. Assomiglia a una piccola Ghiandola Pineale.
Missione: 
toccare, entrare in contatto con l’anima. È come un anello
tra intuizione e realtà e la sua missione è attivare e
potenziare quell’anello così che i nostri sogni, la nostra
creatività diventino manifesti nella realtà.
Imperfezione: 
testardo e cacciuto. Fa fatica ad arrendersi.
La sua firma unica: 
è un mistero, ti chiedi sempre alla fine se lo hai visto
davvero, toccato oppure no.
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https://www.youtube.com/channel/UCC7eA1L2ser7SeVD2yVDBcg
https://www.youtube.com/channel/UCC7eA1L2ser7SeVD2yVDBcg
https://www.youtube.com/channel/UCC7eA1L2ser7SeVD2yVDBcg


Clicca qui per vedere
l’intervista 

13

A
rticolo m

ultim
ediale

L’Artistic Coach nasce nell’ ambito della danza. Nella
creazione universale del gesto, del movimento, della
connessione del corpo con le emozioni e lo Spirito.
L’artistic Coach lo incontro nel 1996 a Ovada dopo la
visione di un saggio di danza contemporanea sulla
canzone degli Indiani d’America di Sabrina Vitali.
Inizio il percorso con lei quando nel 1998 lascia il corpo,
dopo un incidente stradale, ed io lo colgo come occasione
e opportunità per realizzare un sogno: ‘Tu diventerai una
ballerina’ è stata la frase mantra che mi ha portato sui
palchi milanesi fino a creare una mia scuola: ArtekA e
trasmettere tutti gli insegnamenti a tutte le persone che
desiderano trovare nel loro talento artistico, la loro
professione. L’Artistic Coach diventa così una ricercatrice
del mondo (Trilly) che con la sua magia viaggia nel mondo
alla ricerca di connessione magiche per attivare le persone
a credere nella loro arte, nei loro sogni e renderli reali.
Renderli fonte di lavoro, rendere la loro Impresa unica
eccezionale. Ogni atto fatto con passione è Arte e l’Artistic
Coach viaggia per far sì che ognuno creda nella sua opera
e la renda manifesta al mondo.
L’Artistic Coach si lascia modellare ed i veri maestri sono
gli ‘allievi’ le persone che incontra che insieme al suo tocco
co-creano la realtà. E qui si unisce Pina Baush l’artista per
eccellenza che era in grado di ‘tirar fuori’ il Talento degli
Artisti non imponendo o insegnando ma dando
opportunità per manifestare, crescere e realizzare nel
mondo davvero la loro unicità, la loro firma unica.
L’Anello di congiunzione tra intuizione e realtà sei tu!
L’Artistic Coach ti aiuta a conoscere chi sei, la tua arte, le
tue imperfezioni e come renderle manifeste al mondo.
Credere in se stessi, credere nel sogno, credere in ciò che
sei! Tu sai chi sei? 

https://www.youtube.com/watch?v=li8aN2RBOmo
https://www.youtube.com/watch?v=li8aN2RBOmo
https://www.youtube.com/watch?v=li8aN2RBOmo
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CON L'ESPERTO 

INTERVISTA
CON L'ESPERTO 
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A cura di Maria Grazie Della Casa
in collaborazione con Talent Coaching TV 



Come navigare le acque agitate delle Imprese di
Famiglia?
In questa intervista Maria Grazia Dellacasa racconta a
Katia Piana la propria esperienza come career coach
nell’accompagnare le persone di una stessa famiglia che
hanno scelto di lavorare insieme.
Le imprese di famiglia sono realtà straordinarie per la loro
capacità di combinare tradizione e innovazione. Questa
connessione con il passato può essere un punto di forza
incredibile, un faro che guida ogni decisione e azione.
Tuttavia, questa stessa connessione può anche
rappresentare una sfida. Le dinamiche familiari possono
complicare la gestione aziendale. Conflitti, aspettative e il
delicato processo di successione possono mettere a dura
prova anche le imprese di famiglia più solide.
Qual è il segreto per continuare generazione dopo
generazione con successo?
Maria Grazia Dellacasa racconta che il miracolo accade
quando le generazioni si uniscono con una visione
condivisa e un piano strategico aziendale ben strutturato.
Essere parte di tante storie familiari di successo e
guardare avanti a nuovi traguardi insieme a loro è
un’attività molto gratificante per il coach tanto da aver
spinto Maria Grazia Dellacasa ad organizzare a Genova un
evento formativo dedicato alle imprese di famiglia.
Il suo impegno in questo caso è cercare di fare
abbandonare la frase “parenti serpenti” e sostituirla con
“fiducia nei giovani eredi per andare lontano felici”.

Clicca qui per ascoltare l’intera intervista!
15
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Impresa di famiglia: intervista a Maria Grazia
Della Casa

https://www.youtube.com/watch?v=g203-qnFJjY&list=PL6DzOvFvNxw4X9Ej3FJ4GhJlrmPupZle0&index=4


PAROLE
LIBERE

PAROLE
LIBERE
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a cura di Annalisa Orlandinia cura di Annalisa Orlandini



Parole libere, libero intuito e
libero mistero

17

Ehi! Intuito ma dove sei finito? 
Questo è un bel mistero.
Forse sei stato solo sostituito. Da che cosa? 
O messo a tacere. Per ascoltare chi?
Nell’epoca del digitale l’intuito e il mistero sembrano sempre più
relegati al passato.
Ci siamo uniformati? A che cosa? 
L'intuito è uno dei doni più enigmatici dell'essere umano, una
capacità profonda di percezione che sfida spesso la razionalità e la
logica.
Come è possibile sottrarre secoli, ere di azioni intuitive così, con un
click, con cui tutto è accessibile e trasparente.
Io non voglio crederci, anzi non ci credo proprio, sei lì, lo so, lo
sento, in attesa del risveglio, forse hai solo bisogno di tempo... di
quel tempo che ti abbiamo sottratto, hai bisogno che sia concesso
ascolto.
Capita anche a te?
Da quanto tempo non ti accorgi se il tuo corpo si espande o si
contrae? O alla domanda in un ristorante “cosa prende?” Ti prendi
un attimo, per sentire cosa vuoi, davvero?
Pare che la risposta che arriva nei primi tre secondi sia dettata
proprio da te, Intuito. 
Ma se nel frattempo arriva una notifica? Che si fa? Addio buoni
propositi e tutto da capo.
Sai che c’è, credo che sarai proprio tu a svelarci il mistero della tua
scomparsa che riaccenderai la scintilla e la sottile melodia nell’aria,
il sussurro dell’anima, e ci guiderai attraverso le nebbie del mistero.
Io avvio la modalità ascolto e traccio confini ben precisi ai click, per
ritrovarti al più presto. 
Nel frattempo viaggio leggera.
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a cura di Ombretta Piana

SPAZIO ALLA
   SCRITTURA
GESTALTICA

SPAZIO ALLA
   SCRITTURA
GESTALTICA



Novembre arriva, con lui la nebbia e il buio in primo piano. 
Nel concreto o nell’immaginario è il mese più in contatto con
mistero e oscurità. 
Sono le condizioni adatte per dar voce al nostro intuito? Possiamo
scoprirlo.
Se hai voglia di scrivere, comincia a prendere posizione. Siedi qui
con me attorno al fuoco scoppiettante. Con la tecnica che
preferisci, sintonizzati pian piano con il ritmo della fiamma, col
silenzio della sera o i rumori dell’ambiente. È proprio questo il
momento in cui qualcosa prende forma.
Se è l’intuito a presentarsi: tu lo segui o lo guidi? Gli prepari il
terreno o arriva di sorpresa?
Se aleggia il mistero: che sensazioni provi? Tu lo cerchi o lo
rifuggi?
Mentre leggi le domande ed annoti ciò che emerge, io ti narro chi
ho incontrato.
Immerso
Nel silenzio
Tento la mia uscita
Una sola volta,
Inaspettata, come l’arcobaleno.
Tra le abitudini del giorno
Organizzo novità.
Puoi scrivere anche tu uno o più acrostici lasciando parlare
l’intuito, il mistero, entrambi o ciò che di diverso è arrivato.
Che parole usi mentre componi? Quali immagini crei? E quale il tuo
stile?
Scarno e diretto, ricco, ampolloso, semplice, immediato?
Sotto le foglie dell’autunno cerchiamo il nostro humus. 
Buona esplorazione!
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A cura di Valeria Candiani
e Gabriele Baroni

 



Intelligenza artificiale VS intelligenza
umana
Abbiamo fatto questa domanda a ChatGPT (motore di
conversazione che elabora una richiesta e fornisce una
risposta "pescando" fra miliardi di dati)
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Domanda:
A volte arrivano intuizioni misteriose, come un sesto senso
che ci conduce anche se non ne capiamo il significato,
secondo te da dove arriva l'intuito?

Ed ecco la risposta ad ispirazione
gestaltica, curata da Gabriele Baroni

CLICCA QUI
PER ASCOLTARLA

RUBRICA  PING PONG!

Risposta:
L'origine dell'intuito è un mistero tanto profondo quanto l'origine
del mito della 'cioccolata che non fa ingrassare'. Potrebbe
provenire da una dimensione parallela in cui gli unicorni
impartiscono lezioni di saggezza su come trovare chiavi delle
macchine nei luoghi più improbabili. Oppure potrebbe essere un
regalo segreto degli alieni che ci osservano e ci comunicano
informazioni tramite onde cerebrali di cui non siamo nemmeno
consapevoli. In effetti, l'intuito potrebbe essere il risultato di un
grande complotto cosmico per farci sentire come detective in un
film di spionaggio, anche quando siamo solo alla ricerca delle
chiavi della macchina nella borsa. In ogni caso, il mistero
dell'origine dell'intuito è parte integrante dell'avventura umana,
che ci tiene impegnati e intrigati, proprio come una trama di un
romanzo giallo ben scritto!"

https://on.soundcloud.com/SUjnK
https://on.soundcloud.com/SUjnK


BOOMERBOOMER
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a cura di Francesco Mandarà (boomer) e
Anna Lombati

ZZ
g e n e r a z i o n eg e n e r a z i o n e

RISPONDERISPONDE

CONSIGLIACONSIGLIA



Anna Lombati  
Z risponde 

Ma dai, non è che siamo
totalmente anti-intuito e anti-
mistero, solo che ci piace
farlo in modo diverso. Per
esempio, quando usiamo i
GPS, possiamo ancora avere
il nostro momento di mistero
cercando un nuovo caffè
hipster o un posto strano per
fare foto da condividere sui
social.
E riguardo all'istinto, non
credo sia sparito del tutto. È
solo che ora dobbiamo
affinarlo in mezzo a tanta
informazione digitale.
Riconoscere notizie false o
capire quale app sia davvero
utile richiede un intuito
digitale ben sviluppato, e
credetemi, è una sorta di 
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Francesco Mandarà  
Boomer 

Ehi, ragazzi, volevo parlare
di qualcosa che sembra
stare un po' persa nella
frenesia di oggi: l'intuito e
il mistero. Sì, proprio
quelle cose che facevano
parte della nostra vita
prima dell'era digitale.
Ricordo quando giravamo
in macchina senza bisogno
di un navigatore satellitare
che ci diceva esattamente
dove andare. 
Ci affidavamo all'istinto e
alle indicazioni stradali, un
po' come un'avventura
ogni volta che mettevamo
in moto l'auto. 
Il mistero stava nel trovare
la destinazione senza
l'aiuto di una voce robotica. 

RUBRICA  PING PONG!
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mistero anche quello.
Per quanto riguarda il futuro,
beh, sì, abbiamo Google, ma
questo non significa che
smettiamo di fare previsioni o
fare piani. Il futuro è
comunque misterioso, anche
se ora abbiamo una ricerca più
rapida a portata di mano. E
onestamente, ci piace anche
sfidare il mistero, scoprire
nuovi trend o tecnologie
all'avanguardia.
Insomma, forse non stiamo
dimenticando l'intuito e il
mistero, stiamo solo trovando
nuovi modi per esplorarli.
Quindi, cari boomers, non
disperate, il fascino dell'ignoto
è ancora ben vivo nella nostra
generazione. 😄✌

La mia generazione non aveva
accesso a tutti i dati del mondo
a portata di mano, eppure
c'erano momenti in cui era più
fiduciosa nel loro intuito. Si
affidavano a decisioni basate
su sensazioni viscerali invece
che su analisi dettagliate. Un
certo fascino, non trovate?
Ora, ragazzi, nel mondo
digitale tutto sembra più chiaro
e diretto. Possiamo trovare
risposte istantanee a tutte le
nostre domande. Ma forse, nel
processo, abbiamo perso la
magia del mistero e il potere
dell'intuito.
In conclusione, forse è il
momento di abbracciare il
futuro con meno nostalgia per
l'intuito e il mistero e più
entusiasmo per le nuove sfide
che ci riserva. Ma non posso
negare che ogni tanto mi
piaccia ricordare quei tempi in
cui l'istinto e il mistero
facevano parte del nostro
quotidiano, e ogni decisione
era un po' come un gioco
enigmatico da risolvere.
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a cura di Eleonora Orlando
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linguacce
In un ordine prossemico gli elementi si presentano come segue: ci
sono io, il PC a mezzo braccio da me, una grande finestra a
quattro braccia da me e poi lo spazio aperto oltre la finestra.
Proprio al centro del mio campo visivo si staglia fiero un albero di
“Boh” a cui riservo la solita occhiata distratta (davvero, dopo 13
anni, non sai ancora che albero sia?); quand’ecco che un mucchio
di foglie prende misteriosamente vita mostrandomi due occhi, un
naso, una bocca e un caschetto verde un po’ troppo anni ’90 per i
miei gusti.
Non ho chiarezza riguardo all’identità di Boh, figuriamoci se posso
averne riguardo alla sua prole!
Osservo. Sembra proprio che, di tanto in tanto, si diverta a
produrre irriverenti linguacce verdi.
Osservo ancora e penso che non so proprio nulla di lui e lui... No,
aspetta, è una lei. O forse, osservando meglio...
Linguaccia.
“Seriamente?” chiede. “Sono fatto di foglie e sole e tu stai
seriamente cercando di attribuirmi un genere”.
Linguaccia.
Sorrido per l’ingenuità restituitami da quella provocazione.
Il nostro sguardo si incrocia ancora, ma ora c'è un'intesa
silenziosa, quasi complice, e da quel mistero si aprono spazi
infiniti. Non penso più, scrivo di getto: “Oggi una casella è rimasta
vuota. Sono stata approcciata da un essere indefinito e l’ho amato
dal momento in cui ho smesso di volerlo definire. Accolgo l'incerto
come un'opportunità da esplorare nel gioco delle infinite
possibilità dell’essere”.
Come sarebbe iniziare a considerare lo spazio vuoto
semplicemente spazio?
Occhiolino.
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a cura di Ombretta Piana
in collaborazione con Radio Coach



In questo numero Scuola InForma incontra la dr.ssa Silvia
Pagani fondatrice e direttrice della Scuola Esperienziale
“Artademia” di Milano.
Quando la conosco, Silvia mi dice che gestisce una “non
scuola” strutturata su due percorsi: “Junior” per i
giovanissimi dai 5 ai 13 anni e “Senior” per i giovani dai
14 ai 24 anni. Mi spiega che Artademia offre ai ragazzi
l’opportunità di imparare la relazione. Mi racconta che la
sua non-scuola ha due sedi, una delle quali è stata
costruita in campagna.
Non ha aule, ma laboratori funzionali. Nel prato, gli spazi
a forma prevalentemente circolare hanno pareti di
tronchetti di legno, di un canneto poco fitto o di corde
morbide e blande, per esempio. È qui che lavorano i
giovanissimi – aggiunge – mentre i giovani studiano nel
plesso che si trova in centro, perché loro dimostrano più
interesse per il contesto cittadino. Amano condividere la
colazione prima di entrare a scuola, apprezzano il fatto di
progettare e interagire con un ambiente stimolante. Silvia
mi spiega che le frequenti uscite didattiche e soprattutto i
momenti conviviali sono sostenuti in questo tipo di
didattica innovativa, perché hanno un grande valore
formativo. Ascolto incuriosita.
Questa premessa ha riacceso qualcosa anche in te? Sì,
proprio in te! Allora ecco il link per goderti l’intervista
completa che ha una conclusione ad effetto, in linea con
lo stile del pezzo. Buon ascolto!

“Dimmelo e io dimentico. Mostrami ed io ricorso.
Coinvolgimi ed io imparo”

Benjamin Franklin

Scuola InForma
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Clicca qui per ascoltare l’intervista

https://soundcloud.com/radio-coach-apica/artademia-la-scuola
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a cura di Giovanna Cozzi 
Un viaggio nelle professioni più cool del futuroa
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Il lavoro che non c’era

Il Detective dei Dati
Se ancora conserviamo un’immagine romantica del detective alla
Sherlock Holmes, sofisticata alla Poirot o decadente alla maniera
del Tenente Colombo, beh… mettiamola da parte. Il Data Detective
ha più l’aspetto di un nerd occhialuto tutto noodles e statistica e
probabilmente non frequenta locali fumosi e donne belle e fatali. È
un tipo che si aggira tra Big Data, Algoritmi, Intelligenza Artificiale,
con la peculiarità che lui ne capisce veramente. È anche un tipo che
non si scoraggia davanti all’immensità di numeri e informazioni che
la tecnologia mette oggi a disposizione, dati alla base di ogni
decisione aziendale o politica, di ogni nuovo prodotto, di ogni
nuova applicazione, di ogni moda e stile di vita. Ci sono macchine
da guerra là fuori che agiscono sullo sfondo gestaltico affinché ci
piaccia una cosa anziché un’altra e lo fanno proprio grazie
all’aggregazione e all’analisi dei dati che noi stessi forniamo
tramite i social, gli acquisti on line, le abitudini sull’uso dello
smartphone, i sistemi di riconoscimento e chi più ne ha più ne
metta. Ma i dati, prima che analizzati e resi utili, vanno
contestualizzati, interrogati, validati. E qui entra in gioco il nostro
Data Detective, ruolo creato nel 2020 dall’economista Tim Harford
col libro “Data Detective: ten easy rules to make sens of statistics”.
Egli, dotato di zoom e pipa elettronica, osserva e coglie quelle cose
e correlazioni che altri non vedono. Perciò, oltre a sapere fare di
conto e distinguere un pc da un microonde, deve avere doti
investigative, di ricerca ed intuizione. Deve valutare la qualità del
dato per scoprire informazioni difettose e problemi nascosti, prima
ancora che il dato venga analizzato e quindi che possa dare
informazioni fonte di errori. Insomma, un bravo Data Detective
scava sul fondo in cerca di dissonanze, confluenze, evitamenti e
pregiudizi per limitare i danni o farne di più. Dipende dai punti di
vista…
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MAMME
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Anche se sono passati già 11 anni da quando sono diventata
mamma per la prima volta, ci sono ancora delle cose che non
riesco a spiegarmi. Hai presente quando prendi un impegno a cui
non puoi rinunciare? Oppure organizzi una cena soli adulti, magari
con marito, o compagno che sia,  e la stai già vivendo nel tuo
sogno? Ecco è tutto pronto per il tuo evento, il vestito è sulla sedia
che aspetta solo di essere indossato, il parrucchiere prenotato e
l’estetista ha già fatto il suo degno lavoro. Ma misteriosamente
durante la notte tuo figlio inizia a respirare male: l’influenza è in
arrivo. Oppure capita che lo lasci a scuola in perfetta salute e ti
chiamano ad un’ora dal suono dell’ultima campanella per andare a
prenderlo che ha la febbre e vomita. Nel primo caso puoi avere un
alleato: l’aerosol. E’ stato dimostrato da me e dalle mie amiche con
la compiacenza di alcuni amici pediatri che se tieni l’aerosol in bella
vista, tipo in cucina su un mobile vicino ai libri di ricette per
esempio, e lo spolveri ogni settimana, occupandoti quindi di lui, i
tuoi figli si ammaleranno meno di raffreddore.  L’aerosol vuole
essere partecipe della vita familiare, e te ne sarà grato non facendo
ammalare  bimbi, così la tua cena e il tuo impegno potranno essere
salvi. Per quanto riguarda il secondo caso, non so cosa dirti, rimane 

32

Maternità gestaltica

un mistero anche per me il
fatto che quando organizzi
qualcosa a cui non vuoi o non
puoi rinunciare loro si
ammalano, e appena tu
rassegnata rimani a casa ad
occuparti di loro,
miracolosamente loro stanno
meglio. Forse, però... a
pensarci bene ... potrebbe
essere “POTERE DI MAMMA”?
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“Da bambino volevo guarire i ciliegi quando rossi di frutti li
credevo feriti...”

Così canta De Andrè in un brano tratto dall’Antologia di Spoon
River nel quale narra l’amaro abbandono di ideali infantili per
ripiegare sulla dura realtà.
Anni fa ho intrapreso un percorso di crescita ed un posto di rilievo
lo ha sicuramente assunto la Gestalt Coaching, grazie alla quale
ho imparato a fidarmi di fare affiorare in superficie stati d’animo
sopiti, ad essere meno suscettibile e disponibile al confronto, da
medico fautore di un approccio focalizzato sulla Salute ne auspico
l’inserimento nella relazione di cura medica.
Nell’ambito della Medicina Naturale (Agopuntura e Omeopatia),
ravviso alcuni elementi che la riconducono a pietre miliari del
metodo gestaltico: comunicazione trasformativa-assertiva (pre-
contatto, contatto parziale, contatto completo e post contatto
inteso come il registrare i benefici di un trattamento di agopuntura
mentre il far emergere potenzialità sopite riconduce al concetto
figura/sfondo).
Concepisco la Salute e la Medicina come una Casa spaziosa e
confortevole in grado di ospitare approcci contributi e persino
modi di concepirla che potrebbero sembrare antitetitici, ma che
possono solo accrescere l’offerta curativa senza disdegnarsi di
attingere a strumenti come la Gestalt Coaching che, per averla
beneficamente sperimentata, dovrebbero trovare posto nella
capiente cassetta degli attrezzi di chi ambisce a prendersi cura
della persona sofferente.
Mi preparo pertanto a collocarla nella mia munita cassetta degli
attrezzi per condividere con la persona assistita un percorso di
crescita comune.

Salvatore Cassarino 
Autore del libro Getsalt Coaching Medicine 

Talent Edizioni - 2023 

Testimonials
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a cura di Martina Caffo
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Blu 
In un tempo passato che deve ancora venire le Anime Antiche
entravano in connessione fra loro senza parole. Non esisteva
un solo mondo, ma dimensioni interconesse che di fatto
generavano un UNO. 
Tutte le Anime avevano il potere di sentire il dolore, la gioia,
l’amore, il disprezzo, l’orgoglio, la forza, di ogni altra Anima
come fossero propri e potevano usare il potere che da questa
condivisione derivava. L’unica regola che vigeva in
quell’interspazio era di usare quel potere esclusivamente per
realizzare, di volta in volta, il bene massimo comune, chi non
ottemperava veniva “invitato” alla Rinascita. Già, quelli che
usavano inappropriatamente quel potere venivano esiliati in un
luogo remoto quasi dimenticato: la Piccola Gemma Blu. 
Il blu, colore del sonno e dell’ignoto, portava all’oblio le menti
dei Malesseri - gli esseri che male avevano usato appunto
l’Essenza - purificandole. Non avevano più memoria del loro
straordinario potere e in quel blu dovevano tornare a ricordarsi
di Sè e del dono della Connessione infinita, ritrovando
dapprima la loro Essenza più autentica per tornare poi a
toccare tutte le altre Anime, obliate e non. 
Solo allora sarebbe stato concesso loro il ritorno a Casa. Non si
sa se questo tempo passato che deve ancora venire, prima o
poi tornerà. So solo che a volte nelle notti più buie, quando
l’intuito più inquieto guida i miei pensieri, mi par di percepire
qualcosa che vibra sottopelle. 
Come un antico richiamo intriso di familiare mistero. E d’un
tratto mi sento a Casa. 

Hai mai percezioni che non riesci a definire? 
Come ti senti quando ti parla l’intuito? 
Che emozione ti evoca la parola “mistero”?

La fiaba gestaltica
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a cura di Vanessa Cartasegna
RECENSIONERECENSIONERECENSIONE
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Per quanto tempo è per sempre?

Tempesta
Elettromagnetica in arrivo
Autore: Viviana Grimaldi
Talent Edizioni 2023

tempo, tema anche centrale nella gestalt e nel ciclo di contatto.
Ispirandomi alle mie letture “casuali”, ho cominciato a guardare le
avventure di Miriam e Joshua , i due protagonisti della storia,
portando in primo piano il “tempo”.
La nostra percezione del tempo è influenza dalla nostra paura
della morte. Tutti ne vorremmo di più: è un desiderio talmente
radicato che non ce ne rendiamo nemmeno conto. Inconsciamente
temiamo che il tempo a noi concesso finisca e la scienza e la
tecnologia continuino a cercare infiniti modi per farne risparmiare:
macchine più veloci, computer più performanti, mezzi più potenti e
così via. Attribuiamo così un grande valore al tempo e
inconsciamente temiamo che il tempo della vita si consumi e si
esaurisca troppo in fretta.
Nella storia c’è quella che potremmo chiamare una grande
interferenza sulla sfera del tempo, una tempesta elettromagnetica,
che  consente  ai   personaggi   di   compiere   una sorta di  viaggio  

Storia interessante!
Tempesta elettromagnetica in
arrivo una narrazione leggera e
semplice con un’idea centrale
davvero singolare.
Mentre pensavo alla recensione
del libro mi sono imbattuta per
caso (anche se un caso non lo è
mai...) in una lettura buddista sul 
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temporale: un improvviso conto alla rovescia che porta la
giovane protagonista e il suo nuovo campagno a fare i conti
con lo scorrerea doppia velocità del loro tempo portandoli
diretti verso la morte. Felici ed innamorati... ma comunque
la direzione è quella, con una velocità senza precedenti.
In alcuni punti sono rimasta irritata da come la protagonista
la prendesse con così tanta filosofia, insomma da un giorno
all’altro si ritrova ad avere i capelli bianchi, acciacchi diversi
e a perdere pure i denti!
In realtà non è verso la morte che conduce questo viaggio
ma verso la consapevolezza e lo svelamento delle
resistenze alla vita stessa. La vecchiaia con i suoi dolori, la
precarietà del nostro corpo fa avanzare i protagonisti e noi
lettori con loro, verso la presa di coscienza che la vita va
vissuta per noi stessi e per gli altri al massimo del suo
valore, a prescindere dal tempo che abbiamo a
disposizione.
Il romanzo ha la curiosa caratteristica di sembrare più un
canovaccio per la stesura di un copione per un film che un
romanzo vero e proprio; credo che anche questa
caratteristica possa costituire un espediente narrativo
interessante per dare valore al “tempo” del racconto,
diverso da quello solito ma non per questo privo di
significato.
Quello che mi porto a casa da questa lettura? Una diversa
visione del tempo che, come nella gestalt, va amministrato
e integrato con chi siamo e quello che siamo. Insomma,
aveva ragione il Bianconiglio di Alice nel paese delle
meraviglie: “Per quanto tempo è per sempre? A volte, solo
un secondo”.

https://www.youtube.com/watch?v=0XsfJV-vilc
https://www.youtube.com/watch?v=0XsfJV-vilc
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Recensione film: Oppenheimer
Regia: Christopher Nolan.
Anno uscita: 2023
Attori protagonisti:  Cillian Murphy, Emily Blunt, Matt
Damon, Robert Downey Jr., Florence Pugh, Josh Hartnett

Oppenheimer è un film del 2023 scritto e diretto da Christopher
Nolan.
Il film Oppenheimer offre molti spunti interpretativi che definirei
gestaltici. Il regista si concentra sulla storia controversa del
protagonista, vertice del progetto Manhattan. Nolan vuole mettere
in evidenza il percorso esistenziale che ha portato Oppenheimer
dal sì alla bomba atomica su Hiroshima e Nagasaki, al no alla
bomba all’idrogeno.
Lo sfondo è fatto di tanti flashback in bianco e nero, immagini
surreali dell’universo e tragedie belliche da cui emerge la
costruzione passo dopo passo di una relazione/incontro tra la
coscienza percettiva di Oppenheimer nel “qui ed ora” e le sue
conquiste scientifiche. Possiamo vedere il delinearsi di un percorso
di formazione esistenziale nell’emersione delle intuizioni indotte
dalla ricerca della comunità scientifica, come un gestaltico
psicogramma collettivo. Intuizioni che guidano oltre il noto e che
portano verso lo svelamento del mistero in cui, per dirla con
Eraclito, “ la via in su ed in giù è unica ed identica”, ed in cui al
singolo compete la scelta.
Il film ha come struttura narrativa portante l’indagine della
Commissione per la sicurezza in pieno Macccartismo contro una
presunta attività filosovietica di Oppenheimer. Ed è proprio
attraverso la ricostruzione circolare inconclusa dei principali
elementi biografici del protagonista che “arriva”, incomprensibile
negli Stati Uniti vittoriosi degli anni Cinquanta, il travaglio
etico/esistenziale dell’individuo.
Il film si basa sulla biografia “Oppenheimer. Trionfo e caduta
dell'inventore della bomba atomica ” di Kai Bird e Martin J.
Sherwin, in Italia edito da Garzanti libri.
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a cura di Luca Tosches Annaro
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Talento seduttivo 

Omàr sembrava non avere alcun dubbio quando aprì gli occhi
quell’alba di settembre. Il suo intuito urlava sopra ogni altra voce di
Luna piena e coglieva, nella regione dell’insondabile, che per
accedere al suo perché nel mondo doveva afferrare il mistero
dell’arrivo di Samir nella sua vita.
Samir era apparso dopo che Omàr urlò, sulla montagna dei caprioli,
No disorientanti e Si attivanti. Lì, era riapparso Samir, con il fascino
e l’eleganza dell’uomo del Sahara al galoppo del suo nero
destriero. Aveva attraversato i confini delle esistenze per ritrovarlo.
Un colpo di fulmine nel cuore di Omàr, ma all’unisono una scena,
che lo scrigno delle sue reincarnazioni conosceva benissimo.
Dormirono abbracciati quella notte sulla montagna. “Non me ne
andrò più via ora” - gli disse Samir dopo il primo bacio in questa
vita, un ristoro per l’anima quelle parole e la speranza di
un’imminente realizzazione.
A distanza di due lune piene, con un glicine che si auto tatuava
arrampicandosi sul suo corpo sinistro, l’intuito di Omàr si era
acceso. Aveva colto che per fare un salto di un’ottava era
necessario armonizzare i No e i Sì nella relazione con Samir, ma a
cosa erano rivolti, restava un mistero.
Una certezza tangibile come un quadro, si era comunque intagliata
sulla parete della stanza della creatività. Il Talento di Omàr aveva
finalmente un volto, un corpo, uno sguardo e un’anima misteriosa,
che al galoppo del suo nero destriero aveva attraversato i confini
delle esistenze per ritrovarlo.
Era giunto il tempo per Omàr di camminare sul ponte che lo
avrebbe riportato alla sua quotidianità, lasciare la dimensione
straordinaria per tornare a calarsi nella realtà delle pareti di casa
sua e del suo immenso giardino.

primo capitolo 
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a cura di Viviana Dall’Ora 



Notizie dalla Talent Coaching GB Academy

Benvenuto nella Scuola dei Talenti.
Una scuola vuota per dare forma ai tuoi saperi.
Una scuola senza studenti, ma corsisti che usano il corso come
persone indipendenti.
Come puoi dare valore a quello che hai fatto? Cosa puoi creare
con quello che hai già?
La concretezza del coaching, unita “all’autenticità” del Talent
Format, è una chance per dare forma e valore ai tuoi saperi e
farli diventare un contributo per gli altri.
Il salto di qualità nel proprio lavoro non è dato da un’ulteriore
formazione, come se ci fosse ancora un pezzo da imparare per
andare bene, non avviene quando sarai perfetto, ma quando ti
autorizzerai a mostrare la tua unicità, quando decidi di
amministrare quello che sai, compresi i tuoi difetti e di farne la
tua firma.
Il coach è un professionista che lavora con le proprie passioni e
proprio per questo può essere di contributo per gli altri.
Per fare questo deve risvegliare il proprio potenziale.
Il coaching, infatti, è un lavoro che richiede di mettere a frutto
le proprie passioni andando a definire un proprio ambito di
specializzazione.

45



CALENDARIO PRESENTAZIONI 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI

Clicca qui sotto per visitare il sito della nostra Academy
TALENT COACHING GB ACADEMY
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mercoledi 
8 novembre
ore 20.30 

Assemblea 
SOCI APICA

Scrivici se vuoi informazioni o se vuoi partecipare alle
serate: baroni@talent-coach.it

mercoledi 
15 novembre

ore 19.00 

in diretta su
Talent Coaching

TV: 
Talent Edizioni

presenta il
nuovo libro di

Gabriele Baroni:
Interviste

impossibili 

https://talent-coach.it/
mailto:baroni@talent-coach.it
https://www.youtube.com/channel/UCC7eA1L2ser7SeVD2yVDBcg
https://www.youtube.com/channel/UCC7eA1L2ser7SeVD2yVDBcg
https://www.youtube.com/channel/UCC7eA1L2ser7SeVD2yVDBcg


LE PROPOSTE 
TALENT COACHING ACADEMY

Clicca qui sotto per visitare il sito della nostra Academy

IL PRIMO STEP

Attivazione del Coach Interiore
Per una rinascita personale e professionale centrata sul
Talento.

Il seminario prevede:

VIDEO DI ATTIVAZIONE del Coach Interiore : Apri la
Tua Gestalt
VIDEO DI CORNICE: Il Coaching Gestaltico
VIDEO LABORATORIALE: Attiva il Tuo Talento
AUDIO: Incontra la Tua Guida Interiore
COACHING finale di orientamento: per portare a terra il
lavoro fatto.

Questo seminario è un percorso a sé stante, ma anche
il modulo introduttivo per sperimentare le modalità
del Master in Talent Coaching.
Il costo del seminario è di 60 euro. 

TALENT COACHING
GB ACADEMY 47

https://talent-coach.it/
https://talent-coach.it/


Viviana Dall'Ora 
Direttore editoriale e progetto grafico 

talentedizioni.it

Gaber Baroni  
Gestalt director  

Valeria Candiani - Talent Coach & Life Designer
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Martina Caffo - Spiritual Coach

Vanessa Cartasegna – Coach dell’orientamento

Maria Grazia Dellacasa – Coach per il lavoro

Katia Piana – Ki Talent Coach

Ombretta Piana – Coach Senior

Giovanna Cozzi - Counselor del benessere

Scilla Casetti - Life Coach 

Eleonora Orlando - 

Maurizio Minghetti - revisione testi 
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La redazione

Annalisa Orlandini - Coach formatore 

Luca Tosches Annaro - Coach Senior 

Salvatore Cassarino - Medical Coach

https://www.talentedizioni.it/


Arkipelago Talent
A.P.I.C.A. - Associazione Professionale Italia Coaching e Arte
Associa i professionisti operanti nel settore del coaching e della formazione che si riconoscono nel
modello del talent coaching a ispirazione gestaltica. A.P.I.C.A. vuole essere la casa e il laboratorio
per chi desidera sperimentare e sperimentarsi in uno spazio creativo e concreto di continua crescita,
in cui l’unicità del proprio talento diventa la via verso l’abbondanza e la pienezza di vita.

 
Talent Coaching GB Academy
Siamo una Scuola di Formazione in coaching ad ispirazione gestaltica: per noi contano non solo gli
obiettivi, ma soprattutto chi diventiamo nel tentativo di raggiungerli. La nostra mission è la
formazione come via per approcciare qualunque esperienza (professionale, personale, organizzativa,
lavorativa, relazionale). È fare sì che le persone accedano al proprio potenziale, non andando verso
performance perfette, ma aderendo di più a se stesse, alla propria unicità, per mettere la firma in
quello che fanno. Ci definiamo una “scuola vuota”, che si riempie delle traiettorie professionali di chi
la frequenta, per dare forma ai saperi, dedicata a corsisti che usano il corso come persone
indipendenti. La nostra offerta formativa si compone di quatto corsi annuali: coaching base, coaching
avanzato, coaching per formatori e per supervisori.

Talent Edizioni
Talent Edizioni è il brand editoriale di A.P.I.C.A. Nasce con lo scopo di portare nei libri i talenti dei
migliori Coach, Counselor e operatori olistici. Scrivere è un passaggio, significa lasciare un segno,
una forma. Un modo per rafforzare l’incontro con i propri clienti e incontrarne di nuovi. Con la
scrittura si utilizza il proprio talento, si dà forma e ci si radica al sapere interiore. 
"Trasformare in un libro proprio sapere significa riconoscere l’importanza del proprio lavoro non solo
come un esperto ma trasmettendo il tuo valore e concettualizzando il tuo sapere. Sblocca il libro che
non sapevi che avresti scritto, dimentica la forma che pensi debba avere, compresa la fatica di
scrivere. Scrivere il tuo libro potrebbe essere più facile e divertente di quello che pensi. 
Vieni a parlarne con noi!"

Radio Coach e Talent Coaching Tv
'Talent Coaching TV - Il canale che accende il tuo potenziale'
'Radio Coach, la Radio che dà voce alle tue imperfezioni, l'altra faccia del tuo Talento'
Radio Coach e Talent Coaching tv sono due radio trasmittenti (audio-video) nate da A.P.I.C.A. con
l’obiettivo di attivare le persone ed espandere il loro potenziale grazie alle varie rubriche che
possano mettere in risalto i Talenti dei Coach e di sperimentare a 360 gradi la formazione che i
corsisti ricevono dalla scuola. La differenza di Radio Coach e Talent Coaching Tv rispetto ad altre
realtà tv-radiofoniche è che fanno parte di un percorso formativo che permette di sperimentare come
struttura e intuito, formazione ed esperienza diventino connubio indispensabile per creare e far
sbocciare il proprio potenziale.
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C O A C H I N G
I N T E R N A T I O N A L

@TalentCoachApica

@talent_coaching_academy @talent-coaching-tv

radio-coach-apica

Contattaci e Seguici

www.talent-coach.it
www.talentedizioni.it www.apica-coach.it
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